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INTRODUZIONE

Il presente lavoro nasce sulla base di un progetto Spinner «La libera 
prestazione dei servizi e la libertà di stabilimento nell’UE: prospettive ed 
impatto sulle realtà economiche nazionali e regionali» promosso dalla 
Regione Emilia-Romagna, che ha finanziato cinque borse di Dottorato 
in diritto dell’UE e che ha coinvolto le Università di Bologna, Ferrara, 
Modena e Parma. A ciascuno dei dottorandi, al termine della tesi, è 
stato chiesto di valutare quale impatto specifico il diritto dell’Unione 
europea possa rivestire per la Regione Emilia-Romagna.

Il mercato dei servizi – che rappresenta oltre il 70% del mercato 
e dell’occupazione europea – costituisce un settore strategico per la 
ripresa economica dell’Unione e il progredire del processo di integra-
zione. L’azione dell’Unione, negli anni sempre più attenta allo sviluppo 
di questo mercato, mira a eliminare le barriere tuttora esistenti alla cir-
colazione dei servizi, creando le condizioni per una migliore fruibili-
tà del mercato unico europeo. L’obiettivo è arginare le problematiche 
connesse alla frammentaria legislazione dei diversi Stati membri che 
limitano le opportunità occupazionali offerte dal mercato europeo. Le 
istituzioni dell’Unione perseguono strategie legislative volte a dare co-
erenza alla materia tramite l’adozione di normative orizzontali – quali 
la direttiva sevizi (2006/123/CE) – e di specifiche discipline settoriali.

Il mercato dei servizi riveste importanza primaria anche per l’econo-
mia italiana e regionale. Oggi, il settore agricolo rappresenta circa l’1% 
del prodotto nazionale dei Paesi avanzati come l’Italia e l’industria è 
inferiore al 25%. La restante produzione è costituita dal terziario. In-
vestire nello sviluppo di questo settore economico si rivela quindi una 
mossa strategica per la regione Emilia-Romagna.

Da qui, l’interesse per una ricerca che analizza le principali tendenze 
europee in materia di mercato dei servizi, indicando l’impatto di tali 
norme sul sistema emiliano-romagnolo.
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Il presente lavoro prende in considerazione alcuni settori economici 
di rilevanza cruciale per il sistema regionale.

Il primo capitolo affronta il tema delle concessioni demaniali. Argo-
mento strategico per una regione litoranea, che fonda larga parte della 
sua economia sul turismo costiero. La dibattuta questione delle libera-
lizzazioni previste dalla direttiva servizi ha visto la regione Emilia-Ro-
magna protagonista di un dialogo istituzionale di rilievo nazionale ed 
europeo. Studiare la materia e le sue recenti evoluzioni riveste dunque 
un particolare interesse per il territorio.

Nel secondo capitolo si analizza un altro tema cruciale, su cui l’E-
milia-Romagna ha deciso di investire in maniera incisiva: l’economia 
verde. La riduzione delle emissioni di gas e lo sviluppo di forme alter-
native di energia è, infatti, una priorità nella programmazione strategica 
regionale. Di sicuro interesse è dunque lo studio del quadro normativo 
europeo e delle opportunità per lo sviluppo di un’economia regionale 
sostenibile e che crea posti di lavoro.

A questo argomento si collega poi lo studio delle reti transeuropee 
dei servizi a rete nei settori dell’energia, delle telecomunicazioni e dei 
trasporti. Il terzo capitolo studia così la progressiva pianificazione di 
una politica infrastrutturale europea, rilevando come la sua attuazione 
dipenda tuttora in larga misura dagli Stati membri. Ad essi spetta ga-
rantire la realizzazione concreta di tale politica e coinvolgere anche la 
dimensione regionale.

Il quarto capitolo tratta delle ipotesi di mobilità per i prestatori di 
servizi professionali. In un sistema che mira al costante miglioramento 
degli standard formativi e di qualità dei servizi, la figura del professioni-
sta assume un ruolo chiave. Tale considerazione è di particolare rilievo 
per l’Emilia-Romagna: non solo la formazione di questi professionisti 
investe interessi e competenze anche regionali, ma l’impatto economico 
di attività che presentano importanti esternalità per la collettività di 
riferimento è di sicuro rilievo per il legislatore regionale.

Infine, con riferimento a politiche europee che incidono diretta-
mente sulla realtà regionale, il quinto capitolo tratta dei servizi sociali 
di interesse generale connessi alla disabilità e non autosufficienza. Lo 
studio di soluzioni compatibili con il quadro giuridico di riferimento 
nell’erogazione dei servizi sociali alla persona assume, infatti, un chiaro 
ruolo strategico per l’economia regionale e per la coesione territoriale 
di una collettività.

I contributi sono aggiornati al maggio 2015 e non riflettono le modi-
fiche introdotte dal Disegno di Legge Costituzionale (C.2613-D) pub-
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blicato in GU n. 88 del 15 aprile 2016, anche in considerazione del 
referendum confermativo previsto per l’autunno 2016.

Un particolare ringraziamento a Federico Ferri, per il contributo al 
coordinamento editoriale, e ai colleghi Laura Pineschi (Università di 
Parma), Marco Gestri (Università di Modena) e Guido Balandi (Uni-
versità di Ferrara) che hanno seguito rispettivamente le tesi di Federico 
Ferri, Elisa Ambrosini ed Erika Bertazzo. E naturalmente anche un 
grande ringraziamento alla Regione Emilia Romagna, che con il proget-
to Spinner ha permesso a tanti dottorandi di finanziare ricerche innova-
tive e con significative ricadute per il territorio.

Bologna, 1 maggio 2016

LUCIA SERENA ROSSI


